
Dall’immagine di terra difficile e “amara” a capitale dello sviluppo culturale sostenibile,
un  modello  per  l'Italia  e  oltre.  Grosseto  insieme  alla  Maremma  si  candida  a  Capitale
Italiana  della  Cultura  2024,  esempio  eccezionale  dell’incontro  tra  uomo  e  natura.  Dal
sudore  di  generazioni  e  generazioni  di  donne  e  uomini  è  emerso  un  ecosistema
“naturalmenteculturale”,  un unicum a livello  nazionale.  Dagli  Etruschi  all’età  romana,
passando  per  i  progetti  di  città  ideale  e  le  innovative  fortificazioni  medicee  fino  alle
bonifiche  leopoldine  e  poi  all’imponente  Riforma  agraria  degli  anni  '50  del  ‘900,  il
patrimonio naturale e quello culturale si sono sempre alimentati a vicenda. La provincia di
Grosseto è una delle province italiane con la più bassa densità abitativa per chilometro
quadrato, fattore attrattivo che ne fa una terra incontaminata, un luogo per artisti, scrittori,
persone comuni che trovano qui una sede ideale dove trasferirsi o soggiornare. Provincia
sì ma non provinciale perché per Grosseto essere periferica non implica marginalità. Dopo
la grave emergenza pandemica si auspica una ripartenza per un futuro più equilibrato, più
rispettoso dell’ambiente,  ispirato ad una qualità della vita in cui  uomo e natura siano
alleati.  A  Grosseto  e  in  Maremma  Cultura  è  umanesimo  incarnato  grazie  al  vasto
patrimonio  materiale  ma  è  anche  scienza  e  innovazione  tecnologica  con  ricerche
d’avanguardia dei centri di formazione, dei poli specializzati e del comparto produttivo. 

Il Programma di Grosseto 2024 si ispira al processo di maturazione di una pianta o di un
fiore, definendo le condizioni della “fioritura” attraverso lo sviluppo di un programma di
investimenti  per  il  rafforzamento  della  componente  infrastrutturale,  sia  nella
riqualificazione di beni culturali e naturali, sia nel sostegno alla mobilità. Quattro tipologie
di progettualità:

 -  Semi:  i  progetti  che  riguardano  le  produzioni  artistiche  e  le  installazioni  in  senso
proprio, che saranno diffuse su tutto il territorio, dal Giardino dei Tarocchi alla Laguna di
Orbetello, dai parchi alle Mura di Grosseto;



 - Germogli: i progetti innovativi che incrociano cultura, natura, tecnologia e scienza;  

- Radici: gli eventi che il territorio ha sviluppato nel tempo e che nel 2024 si rafforzeranno
e si amplieranno connettendosi con nuove progettualità. 

- Innesti: i progetti di partecipazione attiva, che prevedono meccanismi di coinvolgimento
di giovani, studenti, volontari, scuole, categorie svantaggiate, imprese chiamate a dare il
proprio contributo attraverso bandi e call.

Il dossier di candidatura di Grosseto e Maremma è il Piano Strategico della Cultura, un
programma di  sviluppo che va oltre  la  Capitale  e  che il  Comune di  Grosseto  intende
attuare nei prossimi anni, consapevole che il titolo di Capitale Italiana ne rafforzerebbe la
fattibilità e l’implementazione. Il progetto è inserito a pieno titolo nelle priorità del PNRR,
in coerenza con gli obiettivi dell’Amministrazione. Con ciò si vuole portare a compimento
e rilanciare una riflessione che il territorio ha fatto negli ultimi anni, chiamando a raccolta
le migliori energie, le migliori menti e le migliori risorse. Gli obiettivi specifici sono: 

1)  valorizzare  e  promuovere  un  patrimonio  culturale  poco  conosciuto  attraverso  un
percorso di coinvolgimento della cittadinanza che favorisca una maggiore consapevolezza
dei luoghi che si abitano; 

2) attivare progetti che coinvolgano la filiera delle industrie culturali e creative, creando
connessioni  con  filiere  economiche  distintive  del  territorio,  in  primis  quella  legata  al
patrimonio agricolo e agroalimentare nelle sue connessioni con il turismo e l’ambiente; 

3) passare dalla logica degli eventi, che sono comunque un asse importante del progetto di
candidatura,  alla  logica  della  progettualità  di  lungo  periodo,  in  riferimento  al  nesso
cultura-inclusione sociale-occupazione;

 4) migliorare e implementare le infrastrutture culturali con percorsi stabili e strutturati di
collaborazione pubblica-privata e di  co-progettazione delle  scelte  inerenti  al  futuro  del
territorio,  attraverso il  coinvolgimento delle  aziende locali,  delle grandi cantine e degli
operatori della filiera ricettiva e turistica;

5) sviluppare il turismo culturale e il turismo slow & fair che in Maremma trova elementi
distintivi e unici, con un sistema di ricettività ricco e diffuso sul territorio basato anche
sull’ospitalità extra-alberghiera. 

Sono obiettivi che si stanno in parte già realizzando attraverso le iniziative dei numerosi
soggetti pubblici e privati che sostengono la candidatura e che intendono lavorare assieme
per  consolidare  l’identità  storico-culturale  di  Grosseto  e  Maremma,  accomunati  da



vocazioni simili e da un’unica storia e che per troppo tempo hanno condotto politiche di
sviluppo differenziate e disorganiche. Il dossier è in linea con:

-  i  principi  e  orientamenti  dell’Agenda  2030  delle  Nazioni  Unite  per  lo  Sviluppo
Sostenibile e nell’Agenda Europea della Cultura; 

-la Dichiarazione di Roma dei Ministri della Cultura del G20 nel 2021, che ha affermato il
ruolo  trasformativo  della  cultura  nello  sviluppo  sostenibile,  aiutando  ad  affrontare  le
pressioni e i bisogni economici, sociali ed ecologici; 

-  la  Dichiarazione  di  Firenze  dei  Ministri  dell’Agricoltura  del  G20  nel  2021  che  ha
affermato  la  necessità  di  realizzare  un’agricoltura  sostenibile  e  resiliente  tutelando  al
contempo le diverse condizioni locali, le culture, le storie, i sistemi di produzione, modelli
di consumo e tradizioni;

-  la  Convenzione  di  Faro,  ratificata  dall’Italia  nel  2020,  che  promuove  un  approccio
integrato con iniziative legate all’identità culturale, al paesaggio naturale e agli ecosistemi
biologici;

 - la Convenzione Unesco per la salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale (2003),
che introduce il principio della tutela non solo dei beni culturali ma anche delle tradizioni,
delle  identità  culturali,  delle  conoscenze  e  pratiche  riguardanti  la  natura  e  l’universo
trasmesse di generazione in generazione.


